
 

 

Report incontro del tavolo di negoziazione giovedì 29_1_18 

Presenti: Roberto Mattioli, Alberto Montelaghi, Cecilia Ruini e Andrea Panzavolta Form_Attiva 

L’incontro è aperto con un l’aggiornamento sullo stato di avanzamento del progetto Bella Idea La comunità 

locale si attiva nella progettazione e gestione del Centro, finanziato grazie al contributo Regione Emilia 

Romagna (L.R.3 2010). In particolare viene condiviso il documento di sintesi delle interviste rivolte a circa 

30 testimoni privilegiati, selezionati per garantire un “ventaglio” di punti di vista eterogenei. All’interno del 

documento è stato inserito anche l’esito della giornata laboratoriale di ascolto rivolta agli alunni della 

scuola materna di Casalgrande, in riferimento al progetto di urbanistica “la mia casa è Casalgrande”. In 

generale le interviste hanno avuto un buon riscontro sia nella presenza che nei contributi forniti. 

In seguito vengono presentate le locandine della camminata esplorativa (3/2/18) e del laboratorio evento 

(17/2/18) chiedendo di diffondere il più possibile le due iniziative presso la comunità locale. Viene precisato 

che è stata aggiornata la pagina internet e il profilo FB del percorso con gli ultimi materiali. 

Il gruppo si sofferma sull’organizzazione della camminata esplorativa e vengono presentate le tappe del 

percorso  e le modalità organizzative della giornata. Nello specifico viene presentata l’attività di 

coinvolgimento prevista a termine della camminata, tramite l’utilizzo di una ortofoto “interattiva” in 

formato A0 che resterà affissa all’ingresso del Municipio fino al giorno del laboratorio evento. Si sottolinea 

il fatto che ad ora i cittadini registrati sono 7 e che è necessario attivare al massimo i canali di 

comunicazione locali. 

 

 



 

 

Considerazioni dei partecipanti al TDN 

 Viene letta la sintesi delle interviste ai testimoni privilegiati 

 Servono degli interventi che sostengano politiche giovanili 

 Una proposta interessante per l’edificio dell’ex biblioteca potrebbe essere quella di realizzare uno spazio 

come quello di Casa Corsini a Fiorano, un centro aggregativo culturale per i giovani, con sale che 

possono essere affittate, sale con strumentazione audio e video, sale prove, co working, Fab Lab, 

ecc….insomma per mantenere vivo il centro e responsabilizzare i giovani. 

 Attenzione a creare possibilità di concorrenza con attività economiche locali 

 I componenti del tavolo di negoziazione comunicano la loro disponibilità per partecipare all’evento del 3 

e del 17 febbraio e garantiscono il ruolo superpartes 

 Viene condiviso il programma per il 17 febbraio e descritto il metodo di lavoro dell’Open Space 

Technology. A seguito del laboratorio saranno organizzati dei gruppi di lavoro su tematiche specifiche 

selezionate sulla base di un criterio di efficienza economica e di fattibilità tecnica. 

 Rispetto alla proposta di riportare gli eventi in centro storico si valuta che è in parte complesso, forse è 

praticabile a livello logistico con lo street food festival. Si sottolinea il fatto che destinare adeguate 

risorse economiche è fondamentale per organizzare eventi di una certa qualità; ad es. sfruttare 

l’esempio offerto dalla festa love, che riveve finanziamenti europei e viene riconosciuta come evento 

culturale in rete con altri comuni. Valutare di creare proposte in rete con altri comuni e “studiate”. 

 Il centro di Casalgrande deve vivere tutti i giorni e non solo per gli eventi. Il centro deve essere più 

accogliente, con più verde, arredo, parcheggi più comodi/ordinati e mantenere il commercio di 

prossimità. La statale ormai è il luogo dell’offerta commerciale. 

 Dalle proposte emerse dai cittadini nel documento di sintesi delle interviste non emerge chiaramente il 

collegamento tra le attività che possono essere realizzate dentro l’edificio della ex biblioteca e che 

possono avere ricadute concrete sull’esterno e quindi sulla rivitalizzazione del centro storico. 

 


